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A COLLOQUIO CON IL REGISTA MIGUEL LITTIN 

Mar u sia: ieri 
e oggi in Cile 

Il suo recente film, girato in Messico, è candidato 
all'Oscar — Il sodalizio con Gian Maria Volonté 

Il regista Littln 

Incontro di 

Eduardo con 

il sindaco 

di Firenze 

per la scuola 

di teatro 
FIRENZE, 20 

Il Sindaco di Firenze Gab-
buggiani, il vice sindaco Col-
21 e l'assessore alla cultura 
Camarlinghi, hanno incontra
to Eduardo De Filippo, nella 
sua abitazione romana. 

L'artista è convalescente 
della mala t t ia che lo ha col
pito all'inizio dell 'anno e do
vrà osservare, ancora per 
qualche tempo, un periodo 
di riposo. 

Durante U cordiale collo
quio. il sindaco e gli altri am
ministratori hanno conferma
to la viva attesa di Firenze 
per l 'apertura della scuola 
di recitazione di De Filippo al 
teatro Rinuccini, dove tu t to 
è pronto. 

Eduardo ha espresso nuo 
vamente il suo vivo desiderio 
di venire a Firenze e l'impe
gno di aprire la scuola, mo
mento qualificante della po
litica culturale dell 'ammini
strazione di Palazzo Vecchio. 
L'attesa, naturalmente, potrà 
essere esaudita solo dopo che 
Eduardo si sarà completa
mente rimesso. 

« Grand Prix » 
del disco a 

Maurizio Pollini 
Ad una esecuzione disco

grafica del p.amsta italiano 
Maurizio Pollini è s tato asse
gnato il Grand Prix de!'.' 
« A<\idémie du dlsque fran-
cais ». L'opera riconosciuta 
meritevole del riconoscimen
to è l'incisione di ventiquat
tro « Preludi » di Chopin. 

Un altro regista candidato 
all 'Oscar (dopo il cecoslovac
co Miios Formane è di pas
saggio per Roma. E" Miguel 
Littin. il cui Actas de Maru
sia concorre alla s tatuet ta 
d'oro, con altri quattro, come 
miglior film in lingua stra
niera. 

Littin è cileno, ha t renta t ré 
anni e vive in Messico, dove 
si rifugiò dopo il golpe di 
Pinochet. Suoi sono Lo scia
callo di \ahueltoro e La terra 
promessa, usciti in Italia nel
l'edizione originale, con sot
totitoli, ottenendo un note
vole successo di critica e di 
pubblico. 

Actas de Marusia è. quindi. 
il suo terzo lungometraggio 
a soggetto (si deve aggiun
gere Companero presidente. 
quasi una « registrazione » 
dell 'intervista di Debray ad 
Allende), ma il primo realiz
zato in esilio. Ne è interprete 
principale il nostro Gian Ma
ria Volontà, il quale imperso
na il dirigente sindacale e 
politico inviato a sostenere 
la lotta dei minatori contro 
lo sfruttamento della grande 
industria e la cruenta repres
sione messa in a t to dall'eser-
c.to. 

« L'azione — ci dice Littin 
— si svolge nel 1907 nella 
implacabile e salnitrosa pam
pa cilena: a Marusia, appun
to. nel nord del paese. L'am
biente è stato ricostruito in 
Messico, in un villaggio nei 
pressi di Chihuahua, un pic
colo centro minerario che 
presenta tut te le caratteristi
che della vera Marusia, an
che il venco polveroso che 
riempie i polmoni e f~ am
malare ». 

Actas de Marusia è un film 
difficile da raccontare. Vi 
succedono molti fatti: tut t i . 
però, emblematici di qualco
sa d'altro. In oreve si po
trebbe dire che l'opera cine
matografica ricrea sullo scher
mo un tragico episodio di 
vita e di morte degli addetti 
alle miniere di salnitro, ma 
rappresento in generale un 
momento importante nella 
storia delle battaglie sociali 
:n Cile, il momento che se
gna la nascita della classe 
operaia, e pone in luce un 
problema fondamentale: solo 
l'organizzazione e l'unità per
met teranno ai proletari di 
incamminarsi sulla s t rada 
della vittoria. 

Miguel Littin ci tiene a 
spiegare come la vicenda sia 
collocata nel periodo in cui 
« le grandi compagnie multi
nazionali controllavano e do
minavano la ricchezza del 
Cile, che era allora il salni
tro. come è oggi il rame o 
il petrolio. I proprietari delle 
miniere erano allora gli in
glesi. e questi avevano al loro 
servizio l'esercito, che veniva 
utilizzato per reprimere ogni 
rivendicazione operaia ». Il 
riferimento a una real tà 
drammatica più recente è 
evidentissimo. 

Littin ci dice di aver vo
luto con questo film richia
marsi alla « memoria del po
polo » e, in certo qual modo, 
ricostruirla. Per Actas de Ma
rusia si è ispirato a racconti 
che conosceva o che gli sono 
s tat i fatti in questi ultimi 
anni . «Pensavo a un film sul 
golpe di Pinochet — narra 
con semplicità, ma con quel 
linguaggio ricco di Immagini 
che è tipico dei latino-ame
ricani —. Ma non avevo an
cora acquisito il necessario 
distacco da un evento cosi 
doloroso per noi cileni. Fu 
allora che incontrai, a Cubi . 
un am'eo e compatriota. Io 
scrittore Patricio Mans, che 
mi accennò la storia di Ma
rusia. A lui l'aveva riferita, 
a sua volta, un altro amico, 
Freddy Taverna, poi assas

sinato dai militari golpisti 
nel settembre del '73. A Fred
dy l'aveva ruccontata il guar
diano di una vecchia miniera 
di salnitro, durante un viag
gio che Freddy aveva fatto 
nel nord del nostro paese. 
Mi musi in contatto con al
cuni dirigenti sindacali, che 
sono anch'essi in esilio, e da 
loro ebbi una quanti tà di 
dettagli su Marusia. Ho riu
nito e filtrato quindi tutto 
questo materiale nella sce
neggiatura, e un simile pro
cedimento ha fatto si che 
nel film ci siano numerose 
« voci » che raccontano. Di
rei che sono le voci di Fred
dy Taverna, del guardiano, 
di tutt i gli altri che hanno 
narra to a loro volta questa 
storia, sino a formale quella 
coscienza collettiva che nel 
film ha Gregorio, cioè Volon
té, come intermediario. Si 
t ra t ta , quindi, se vuoi, di una 
opera corale, fortemente in
fluenzata dalla narrativa la
tino americana, che è di sua 
na tura orale (cioè legata al
ili trasmissione del racconto 
da uomo a uomo, da padre 
a figlio, di avvenimenti che 
a mano a mano si arricchi
scono di particolari, di echi. 
di risonanze). Ne sono una 
prova le opere di Garcia 
Marquez ». 

Littin passa rapidamente 
dal suo film alla politica e. 
quindi, al Cile. « Niente ac
cade invano — dice il regi
sta —. Un momento di ombra 
non acceca, ha scritto Ne-
ruda. E io credo nel signifi
cato di questo verso. So che 
l'esperienza che noi cileni 
st iamo vivendo, dentro il no
stro paese e fuori, segnerà 
la nostra coscienza, formerà 
una nuova generazione. Quel
lo che è successo, e che suc
cede ogni giorno, non ha di-

*st rut to l'ansia di rinnova
mento del popolo cileno, la 
sua capacità e la sua volontà 
di creare un paese diverso. Il 
Cile sarà socialista ». 

« Il cinema è il mio modo 
di fa re politica » afferma an
cora Littin. Gli chiediamo 
che cosa pensi della candida
tura all'Oscar, a Ho appreso 
la notizia dai giornali italia
ni. Credo che questa sia una 
affermazione del settore de
mocratico e liberale america
no, che non appoggia ia giun
te di Pinochet. Non è certo — 
aggiunge scherzando — una 
decisione del Pentagono. Que
sta candidatura, e una vit
toria, se verrà, aiuteranno il 
mio film a farsi s t rada» . 

« Quali altri progetti hai 
in mente? » « Tra qualche 
mese dovrei cominciare a gi
rare un film t ra t to da un 
romanzo del cubano Alejo 
Càrpentier, El recurso del me
todo. Lo realizzerò parte in 
Messico, parte a Cuba e, un 
dieci per cento, in Francia. 
E" la storia di un dit tatore 
sudamericano. Tut t i I ditta
tori di quei pao< — se esi
liati — hanno =empre deside
ra to di morire a Parigi, tanto 
è vero che il cimitero di 
Montmartre ne è pieno. Pro
tagonista sarà Gian Maria 
Volonté. Molto altro non 
posso dire ». 

Continua, quindi, il soda
lizio cinematografico t r a il 
nostro attore e Littin. Nono
s tan te sia impeenato nelle 
riprese di rodo Modo per la 
regia di Elio Petri , Volonté 
ha partecipato ad un incon
tro del regista cileno con i 
giornalisti. Parlando della 
sua esperienza di lavoro in 
Messico, l 'attore ha elogiato 
la sensibilità dei colleghi 
messicani. E ha aggiunto di 
essersi trovato a suo agio 
con Littin, un regista rigo
rosissimo. 

Mirella Acconciamessa 

le prime 
Cinema 

Un gioco 
estremamente 

pericoloso 
Phil, tenente di polizia a 

Los Angeles, è disturbato di 
domenica, mentre si gode la 
vacanza in compagnia della 
sua amica francese Nicole, 
« squillo <> d: riguardo. Han
no rinvenuto morta, sulla 
spiaggia, una ragazza ven 
tenne. Gloria Hoìhnger. im
bottita di barbiturici. Î e in
dagini ufficiali durano poco, 
il verdetto e « suicidio»: 
una volta tanto, sembra trat
tarsi della venta ; ma quel
la tragica scomparsa chiama 
in causa qualche correspon-
sabile, m primo luogo il ric
co. potente avvocato lieo, 
coinvolto sia m losche storie 
di orge e di iilm pornogra
fici, nelle quali la povera 
defunta era irretita, sia nel 
giro più grasso del gangste
rismo politico sindacale. 

Innocente, in senso stretto. 
nel caso specifico, Ix'O è dun
que colpevole di ben altro, 
ma non ci sono motivi .-uf
ficienti per incriminarlo. 
Pungolato dal proprio aiu
tante, un nero, ma frenato 
dai superiori, e imbarazzato 
anche per via del legame con 
Nicole, il nostro Phil può so
lo seguire e controllare, a di
stanza. l'inchiesta che. per 
proprio conto e a proprio ri
schio, sta conducendo il pa
dre di Gloria, l 'attempato 
Marty, cui la guerra di Co
rea. alcuni lustri avanti, ha 
scosso irreparabilmente i ner
vi; ma giunge tardi, Phil. 
quando Marty è arrivato a 
farsi giustizia da sé. In uno 
slancio di solidarietà, il po
liziotto accomoda allora le 
case in maniera da .scagio
nare l'uccisore. E vorrebbe 
adesso prendersi un po' di 
ripaso con Nicole, che egii, 
matura to da amare esperien
ze. sarebbe ora anche dispo
sto a sposare. Ma una vicen
da casi non può terminare 
in letizia. 

Prodotto e diretto da Ro
bert Aldrich, Un gioco estre
mamente pericoloso ha i pre
gi e i difetti del cineasta 
americano (ma più i secondi 
dei primi): da un lato la 
schiettezza brutale, spesso ef
ficace. del dettaglio realistico 
«si VCIÌA la bella, drammati
ca sequenza che precede l i 
conclusione): dall 'altro una 
tendenza intraspettiva che. 
per vaghezza o insufficienza 
di strumenti culturali, minac
cia di precipitare nelle ba
nalità dello psicologismo d'ac
catto e della mediocre let
teratura . Alle quali non sfug
ge l'ambizioso ma velleitario 
r i t ra t to del protagonista, col 
suo amore per i relitti (vec
chie orchestre, vecchie can
zoni. rot tami umani come 
Marty, donne di vita come 
Nicole, e magari le antiche 
mura romane, da luì idoleg
giate dopo un lontano, miti
co viaggio professionale), e i 
suoi complessi di mari to e 
amante sempre ingannato. 
Del resto, un at tore come 
Burt Reynolds funziona me
glio quando va sul pesante. 
mentre, al suo fianco, Cathe
rine Deneuve è una presen
za piuttosto fragile. Ma il 
contorno, secondo il solito, ri
sulta incisivo: vi si notano 
l'anziano Ben Johnson ed Ei-
leen Brennan. Eddie Albert. 
Paul Winfield, Ernest Bor-
gnine. 

ag. sa. 

Killer élite 
A caratteri cubitali, un quoti-

dianodi Los Angeles smentisce 
l'esistenza di centrali criminali 
che dovrebbero fiancheggiare 
la CIA 'ti abietti giochi di po
tere. sbrigando in sua vece 
le faccende più sporche di 
sangue e infamia: questa è 
la « realtà ». Premettendo con 
malizia che ogni riferimento 
al reale sarebbe puramente 
casuale. Killer elite osserva 
l'attività della multinazionale 
Com-Teg e dei suoi effet
tivi (funzionari lindi e azzi
mat i , assassini t rasandati e 
disperati) a San Francisco: 
questa è la « finzione ». Co-

Stasera la finale e i premiati del Festival 

Il letto domina a Sanremo 
Nostro servizio 

SANREMO. 20 
E' trad.z.one del fe-Bti.-al 

di Sanremo che la seconda 
serata suoni all'orecchio per
lomeno un po' p:u v_=pa nelle 
movt-nze r.tm.carr.e'od.che 
r..-»pe::o al e..ma monocordo 
della pr.ma sera. E' tu t to 
quello d: relativamente diver
so che si può diro dopo que
sta .ct.o:ida «arre'...ita e non 
e certo mo.t<\ ar.<Jie perché 
questa relativa allegria mu-
s.o.tle è s ta ta tenta ta dalla 
tedesca Maggie Mìe . metà 
:n it.i.iano. metà .n ing.ese. 
con Sicmg alquanto acett.co. 
o dai Dan.el Sentacruz En
semble che hanno invocato 
senza tregua ed economia 
ur.a loro 'Linda a r . tmo di 
marcet ta . 

D; nuovo, ui sostanza, ci 
sono s ta i : soltanto : nomi di 
diversi cantant i : Carlo G.-
pli. ur.a voce che emula quel
la del presentatore G ar.car-
Io G u a r d a t o ^ . . anno d. na
scita 1951. sotto .. .-egr.o ar-
t.stioo del Carr.eva e. perché 
debutto m un Carr.eva.e d: 
dod.c. ar.n. fa ed ha scelto 
l 'attuale Carnevale per farsi 
conoscere da un pubblico p.ù 
amp.oi nuo-,a e anche, effet
t ivamente. I>a Nuova Gente; 
la b.o^rafia di Ez.o P . scot ta 
ce lo p re f i t t a co^iw A scen 
dente da < una fam-jl.a d: 
hobbisti della musica >» e 
forse Tr-r qu-..:-:o ha c i n t a t o 
Un uomo qualunque: gli Ar-
mon um h .nr .o f.nr> a ieri 
eonfezioii.vo corri? autori 
successi ad altr. , da. Cu2.11: 
d. Camnacna a Pao'o Fre 
scura: .1 \^nt .ducnne mila
nese Silvano V.ttor.o prov.e-
tle dalle sale di rer «trazioni 
come c h i t a r r a t a : M.ko è un 
rlp-scato. invece. perché. 
quand'era ancora p.ù g.ova-

r.e. aveva già partecipato a 
un Festival di Sanremo. 

D. nuovo, invece, non è 
arr .vato nulla sul fronte del
le canzoni: il letto, con scar
so impiego delle lenzuola, è 
s ta to anche stasera il prin-
c pale e p.ù conteso teatro 
dazione dei test:. Ci s: è fic
cata dentro, ma fuori con
corso. anche Rita Pavone. 
rievocando i tempi in cui si 
svezl.ava E a far "amore in
sieme a te r:comvic;au P.ù 
sobrio, invece. Carlo Gigli 
che s; è accontentato di star
la a guardare finché, però. 
le. non se ne accorge e allora 
ampiamente lo ricompensa
li risveglio ha posto proble
mi anche al protacon-sta 
eretico .mmag.nato dal t n o 
della Nuova Gente, che alia 
fine implora un'al tra prova 
de.la venta LX'OTJO qualun
que di Pisciotta preferisce 
dapprima cene, r^ to ran t . e 
b a l i per poi riportarla, tra-
m te una camera d'albergo. 
bambina e in.vsoettatamente 
a r che amante Molto p.ù ti
ro do e pud .co è Paolo Fre
scura. anche se Sfitto il tuo 
golfmo trasparente mi resi 
conto che non portavi niente: 
risultato. Dolcemente finim
mo a terra, ma con occhi 
hmp:di e puliti. 

Drupi, l'uomo forte della 
man fèstaz/one. ha puntato 
su una musica di vari incro
ci. non priva d'atmosfera, di 
gusto intem3z cr.ale. ma un 
po' vaea come il suo titolo 
Scmbann Anche lui. comun
que. ha giocato a far matti
no. incitato ad agire dal fat
to che ti tocco e non ti ri-
N"'7 

L'erotismo predominante in 
queste canzoni sanremesi, 
tuttavìa, non è affatto un 
aggancio a!'a realtà contro gli 
stereotipi dell'amore « roman

t ico», ma l'ennesimo modo 
di evadere i momenti auten
tici e tipici della realtà stessa. 

Forse dello stesso parere 
non erano ie giovani femmi
niste sanremesi che, in una 
quindicina, si sono portate. 
nel primo pomeriggio odier
no. in corso Imperatrice, in
contro al cantante napoleta-
to Antonio Buon omo. Questi. 
ieri sera, aveva presentato 
una canzone. La femminista, 
che banalizzava certi proble
mi delia donna. Letti i cartelli 
ostili nel suoi confronti. Buo-
nuomo e i! suo staff cerca
vano di sp.egare i recond.ti 
sentimenti della canzone, ma 
il tentativo ss concludeva con 
la carme.a s t rappata , qual
che eratfietto e una pruden
ziale fuga del gruppo 

Il secondo adulterio del Fe
stival. dopo quello di ieri 
di Sandro Giacobbe, è venu
to. stasera, da M.ko che fa 
arrossire le ?ote e tremare 
: seni fra le sue man: ad 
una Signora tu che alla fine 
si r.vela conformista. 

Questo :1 panorama offerto 
dalla seconda serata del Fe
stival. mentre già si erano 
ascoltate le canzoni ripesca
te dalla prima tornata e ri
proposte dalla od.erna squa
dra a«?unt iva . composta da 
Glor ia la . Leano Morelli. I 
Profeti e. con piccola suspen
se. dac ' i altri due secondi 
classificati emers. nel corso 
delle votazioni di questa 
sera 

Domani c'è la finalissima 
e. tanto per chiarire il com-
p'icato meccanismo di gara, 
ricordiamo che vi garegge
ranno. tutti alla pari, i die
ci caposquadra, cioè Sergio 
Er.dneo. Pepp.no Di Capri, 
Wess-Dori Ghezzi. Orietta 

me salta agli occhi, il rap
porto tra il vero e il falso 
è destinato polemicamente e 
romanticamente a ribaltarsi 
in quella « terra di nessu
no » che è l'intreccio di fan
tasia a sfondo « giallo ». 

Il film Killer elite, dal ro
manzo omonimo di Robsrt 
Rostand, procede gradual
mente nella sua supposta de
mistificazione: allora, prima 
di tut to si premette la con
cretezza di ciò che « non 
dovrebbe esistere », quindi si 
procede a scavare all 'interno 
del « presunto reale ». Si 
scopre dunque che questo or
ganismo delittuoso dai t rat t i 
burocratici — come ogni «isti
tuzione » che si rispetti — è 
tu t t ' a luo che una elite, e so
miglia di più a una « corte 
dei miracoli ». Questi profes
sionisti dell'omicidio lo del
la protezione, fa lo stesso» 
a pagamento e su commissio
ne sembrano cavalli, calcia
tori ' son sempre in vendi
ta e. una volta scaduti di 
forma, vengono abbattuti, fi
sicamente o psico'ogicamen-
te. E' ciò che accade a due 
macchine della violenza co
me Mike e George, oggi in
sieme, domani avversi, al fon
do sempre per questioni di 
prezzo. Un destino, questo. 
che non si forza con pom-
p.enstici slanci d'orgoglio. 
come talvolta si vede al ci
nema: è il ghignante, impre
visto messaggio di Killer 
elite, lanciato ad una platea 
cotta al punto giusto, sen
timentalmente coinvolta dal
l'» eroe ». 

Odiato e amato nella stes
sa misura, il cineasta sta
tunitense Sam Peekinpah 
sembra con questo film vo
ler anche tendere l'amo, inef
fabile. ai suoi detrattori, scon
certando nel contempo i suoi 
accesi apologeti: il monolo
go di sempre sulla violenza 
e sull'impossibilità di sottrar
re la propria anima al po
tere ' che ne fa commercio 
ha perso ormai la più de
bole Jraccia dell'ottimismo fu
rente di un tempo, per acqui
s tare lucidità e ambiguità 
in copiosi retroscena, fitti di 
vane ragioni ideologiche e 
culturali anche e soprat tut to 
in contrasto tra di esse-
Giunto ai vertici di una ma
turazione linguistica notevo
le (da segnalare però l'au
silio deli'esemp'are montag
gio del film, curato dal re
gista Monte Hellman), Pe
ekinpah scrive sopra le ri-
; h e di un gran bel me'o-
drarnma poliziesco « di sini
stra '>. strettamente imparen
tato al cinema nero ameri
cano degli anni '40, riser

vandosi quattro o addirittu
ra cinque finali per non ca
dere nella trappola dezla re
torica a giusta causa, pur 
schierandosi inequivocabil
mente «dalla parte dell'uo
mo». James Caan e Robert 
Duvall gli interpreti princi
pali, al loro migliore stan
dard. 

L'albero 
di Guernica 

Guernica è un villaggio 
basco, al centro del quale 
sta l'« albero della libertà ». 
che da sempre simboleggia la 
indomabile resistenza del po
polera i soprusi del potere: 
nel momento in cui la guer
ra civile spagnola esplode, in
torno a questo emblema, sot
to le bombe, la gente si riu
nisce al grido di «No pa-
saran! ». 

Eroi tra la folla sono Goya 
(l'attore Ron Faben . un ari
stocratico adepto del surrea
lismo che nella rivolta con
tro il padre ha scoperto la 
lotta di classe e la « pasio-
n a n a » Vandale (Mariangela 
Melato), una donna piena 
di luce e di forza, capace di 
far arderò le piazze. Il po
polo combatte contro le for
ze della restaurazione una 
battaglia disperata: soccom
berà. infatti, ma non pi ima ] 
di aver portato a compimen
to una rivoluzione il cui se- j 
gno resterà indelebile d'abo 
fizione delle « differenze » so
ciali, morali, sessuali e cultu
rali. un rapporto più vero e 
sano con la mitologia della 
fede religiosa, senza remore 
né pudori di sorta) . 

Dalle sofisticate provocazio
ni per gli « intimi » delle due 

precedenti opere cinemato
grafiche, il regista-scrittore 
spagnolo Fernando Arrabal 
approda oggi con. sincero co
raggio al naif a scopo didat
tico, tentando la via di un 
«surrealismo socialista» che 
gli dovrebbe consentire di sol
lecitare un ascolto più puro 
e vasto, cosi come avviene. 
sullo schermo, al Goya pro
tagonista del film. I! proget
to è di non facile attuazione 
e certo in questo senso i ri
sultati del maestro Luis Bu-
nuel. pur nel compromesso 
t ra «leggibilità» e «privile
gi d'artista », non saranno 
mai eguagliati: tuttavia, la 
candida univocità sotto me
tafora tenacemente traspa
rente di questo Albero di 
Guernica può costituire una 
svolta. E' la più alta espres
sione d'amore e d'umiltà d. 
un intellettuale autocritico 
che si proietta nell'occhio 
della collettività. 

Un letto 
in società 

Una ragazza inglese, sprov
vista di bagagli (sia appa
renti, sia reconditi) capita a 
Parigi e decide di aggregar
si a conascenti occa.-ionali 
per racimolare affetto, como
dità e altri generi di consu
mo. La fanciulla, attorniata 
di padri-amanti-figli d'osmi 
risma, alla fine riuscirà per
sino ad aver fortuna in cer
ti affari e a risarcire, quin
di, i suol « mecenati ». Ma il 
suo cuore resta a mal parti
to. rifiutato dal giovane 
Francois, che prima la pic
chia e la violenta, poi la tra-

Ryan O'Neal 

chiede una 
«prova» per 

smettere di fumare 
LOS ANGELES, 20 

L'attore americano Ryan 
O'Neal, in tribunale per "de
tenzione di marijuana, ha 
chiesto di essere sottoposto 
ad un periodo di « prova ». 

Ove la sua richiesta sia ac
cet tata O'Neal non verrà pro
cessato se si comporterà be
ne per un periodo di sei mesi. 

O'Neal era stato arrestato 
il 7 gennaio scorso dopo che 
la polizia gli aveva trovato 
in casa cinque once di mari
juana. 

18G milioni di 
spettatori per il 
cinema francese 

nel 1975 
PARIGI. 20 

180.710.635 spettatori hanno 
frequentato nel 1975 le 4.270 
sale cinematografiche france
si (più 1.2 per cento rispetto 
all 'anno precedente). Il nu
mero degli spettatori è dimi
nuito ovunque, eccezion fatta 
per Parigi (più 3.09 per cento). 
Marsiglia tuiù 2 84 per cen
to) e Bordeaux (più 2.38'.). 

I film preferiti sono stati 
quelli di produzione nazionale 
(50.6 per cento del totale de
gli spettatori) . 

disce sposando un'altra. 
Attraverso un'ipocrita sim

patia per la protagonista 
d'attrice è Jane Birkin), il 
prolifico cineasta francese 
Michel Bolsrond, cattivo di
scepolo di Renò Clair. tesse 
un apologo sentimentale per
meato di una misoginia 
quantomai abietta perché 
«frivola». Un letto in società 
somiglia a una versione edul
corata di Histoire d'O, desti
nata a quei piccolo-borghesi 
che ancora qualche anacro
nistico pudore ce l'hanno. 

d. g. 
Il soldato 
di ventura 

Il soldato, di cui al titolo, 
ò Ettore Fieramosca. Alto, 
grasso, forte e buono il no
stro spaccatutto deve racco
gliere dodici compagni che. 
insieme con lui, diano vita 
alla sttda. o meglio disfida, 
di Barletta. 

Essendo il protagonista 11 
pur simpatico Bud Spencer. 
è chiaro che tutto gli deve 
ruotare intorno, fino alla 
noia. Il che, per un film di 
azione e di notevolissimo co
sto, è assai grave. Non sap
piamo a quale pubblico il 
film sia destinato: pensiamo 
a quello dei bambini, pub-
b :co avvezzato dai preceden
ti film di Bud (che stavolta 
ha lasciato a casa l'abituale 
compagno e prende tutto il 
peso su di sé), a botte e ca
priola. al ritmo di una al 
minuto, per non dire al se
condo. 

Ma Pasquale Festa Campa
nile è regista che si reputa 
raffinato e letterato e quin
di — ahinoi — vuol dare spa
zio alla fantasia, quasi no
vello portabandiera dello sti
lo eroicomico. Ma dopo le 
lampadine di Conviene fai 
bene l'amore si vede che de
ve essere andato in corto cir
cuito. 

Inutilmente questo Soldato 
di ventura si aggira tra cit
tadelle ricostruite e macchi
ne da guerra che si ispirano 
a modellini di Leonardo da 
Vinci: non riesce a sfonda
le ; anche se cercano di dar
gli una mano uno stuolo di 
attori di cinema e dì teatro 
talora di buon livello come 
Mario Scaccia. Renzo Pal
mer. Mariano Rigillo. Eros 
Panni. Enzo Cannavale «il 
(•'•i)"|,-:a arvlfabe 'a) . Philip
pe I^rov. Marc Porel e An
drea Ferréol. che ci è sem
brata piuttosto dimagrita. 

m. ac. 

La lotta 

nel cinema : 

le carte false 

dei produttori 
La segreteria della Fede

razione lavoratori spettacolo 
(FII .SFULSUILS) accusa la 
Unione produttori aderente 
all'ANICA di distoreere la 
realtà dei fatti a proposito 
della lotta contrattuale In 
corso. Affermare, come è ac
caduto in una conferenza 
stampa dei produttori, che 1! 
motivo determinante dello 
scontro sarebbe la richiesta 
di inserimento di scenografi, 
costumisti, arredatori, diret
tori della fotografia nel nuo
vo contratto rappresenta un 
volgare tentativo di dividere 
i lavoratori; anche perché 
il problema troverebbe la sua 
naturale soluzione limitando 
alla parte normativa l'esten
sione del Contratto alle quat
tro categorie anzidette. 

I J I vertenza è aperta, co
munque — dichiara la Fede 
razione unitaria — su altri 
fondamentali temi, come l'in
quadramento unico tra alcu
no categorie di tecnici e 
maestranze, i nuovi livelli 
retributivi, gli orari, l'inse
rimento nel lavoro dei gio
vani provenienti dalle scuole 
di formazione professionale, 
1 rapporti padroni sindacato. 

Il modo scorretto con cui 
l'Unione produttori ha pre
sentato le cifre relative ai 
compensi dei lavoratori del
le troupes, includendo in esse 
dieci ore di « straordinari » 
a settimana, tredicesima e 
quattordicesima mensilità, 
emolumenti per 11 mancato 
godimento delle ferie. Inden
nità di anzianità, ecc., è sin
tomatico della cattiva co
scienza dell'Unione stessa. 
dominata da personaggi che 
spingono all'ulteriore Ina
sprimento de! conflitto. 

Pertanto la FLS ha deciso 
di valutare attentamente la 
offerta di accordi separati 
avanzata da diverse società 
di produzione; mentre cri
tica la posizione dell'Inter-
sind. che, rappresentando le 
aziende del gruppo cinema
tografico pubblico, non ha 
scisso le proprie responsabi
lità da quelle dell'ANICA. 
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Ber*.:. Sandro Giacobbe, Ca
maleonti. Paolo Frescura. Ric-
ch . e Poven. Daniel Senta-
cruz. Drup:. p.ù i cinque se
condi classificati di c.ascuna 
delle cinque squadre (ieri 
erano r.sultati Patrizio San-
drelli. La Strana Società e gli 
Opera, con ztà'.e scorno di 
Rosanna Fratello e Romina 
Power, arrivate ultime), p.u, 
.nf.r.e. I primi tre classificati 
della squadra odierna di ri-
pescazg'.o: Profeti. Albatro.- e 
Nuova Gente, 

Ci sarà un vir.càtoro e ver
rà premiata anche una 
squadra. 

Lo spettacolo, televisiva
mente. è sempre condotto d\ 
Giancarlo Guardatos i : , s: 
aprirà con : Ricch: e Po
veri. seguiti da Carlo Gigi-
Paolo Frescura; seguirà il 
gruppo di Sere.o Endrigo. Pa
trizio Sir.drel . e Pepp.no Di 
C a p n : intervallo con Maca-
r.o e Rita Pavone: qu:nd. il 
zruprx) d: Wess Dori Ghezzi. 
Strana Società e Orietta Ber
ti e quello dei Camaleonti. 
Opera. Sandro Giacobbe: in
tervallo con brani orchestra-
;. e solisti; al tr . due gruppi 
m gara, uno formato dai Da
niel. Sentacruz, da M.ko e 
da Drupi. il secondo costitui
to dai tre r.pescat: della se
sta squadra od.erna. L'inter
vento di Mario Del Monaco 
precederà Domenico Modugno, 
impegnato in una sua breve 
carrellata di successi e come 
presentatore degli osp.ti 
d'onore stranieri, nell'ordine 
Adamo. Suz: Quatro. Jacky 
James. Chanter Sisters. Les 
Humphrey Smeers, Morris 
Albert. Julio Iglesias. Ester 
Phillips, i Bay City Rollers. 

Non basta 
sembrare Nutella 

per essere 
Nutella 

Daniele Ionio 

Nutella Ferrerò 
da due generazioni 

il buon sapore della salute 
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